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GIRO DI VITE sui prodotti alimentari made

in China. Dopo lo scandalo del latte cinese

contaminato alla melamina, che ha già provo-

cato la morte di 4 neonati ed oltre 50.000

bambini intossicati,

l’Italia annuncia una

stretta, con controlli

a tappeto su distribu-

torienegozidiprodotticinesi,mi-
sure di controllo alle frontiere e
una nuova certificazione «ad
hoc» su una vasta gamma di ali-
menti dalla Cina per attestare che
non contengono latte o suoi deri-
vati. Ed anchese i prodottidel lat-
te distribuiti legalmente in Italia
sono «assolutamente sicuri», ha
affermatoil sottosegretarioallasa-
lute Francesca Martini, resta il ri-
schio delle importazioni illegali
(per questo un rafforzamento dei
controlli è previsto alle frontiere)
o legate ad altri canali. Intanto,
primi sequestri di alimenti prove-
nienti dalla Cina (come yogurt e
biscotti) sono stati effettuati a Mi-
lano, Firenze, Prato, Ancona, Na-
poli e Catania: gli alimenti sotto-
posti a sequestro«secondo iprimi

accertamenti -affermanoiCarabi-
nierideiNas -nonsembranocon-
tenere la sostanza melamina o al-
tri contaminanti pericolosi per la
salute pubblica». Una cosa però è
certa: «Per il «made in China» ali-
mentare - ha detto il sottosegreta-
rio dopo un vertice con il coman-
dante dei Carabinieri della sanità
Nas, Saverio Cotticelli, per fare il
puntosull’emergenza - in Italia sa-
ranno tempi duri».
Controlli a tappeto negozi e di-
stributori, 1000 nas schierati: so-
no oltre 1.000 i carabinieri dei
Naschesarannoimpegnati in tut-
ta Italia in controlli a tappeto su
negozi alimentari cinesi ed etnici

esuidistributori (anche legatiai ri-
storanticinesinelnostroPaese)di
alimenti provenienti dalla Cina.
Arriva certificato «doc» per ali-
mentidaCina:da ieriviene intro-
dotta una nuova certificazione,
una sorta di ’bollinò di qualità,
che gli importatori di merce ali-
mentaredallaCina sarannotenu-
ti a presentare per assicurare l’as-
senzaneglialimentidi latteederi-
vati del latte di origine cinese. I
prodotti, ha spiegato Martini «sa-
ranno bloccati alla dogana fino al
completamento dei controlli; il
tempo massimo di permanenza
sarà di 60 giorni, dopo di che la
merceverràdistrutta.La stessaco-
saaccadrà segli alimentianalizza-
ti risulteranno contenere latte ci-
nese». La certificazione riguarde-
ràunavastagammadimerci: inte-
gratori alimentari, bevande ai ce-
reali, salse piccanti di soia, biscot-
ti e dolci, alimenti dietetici, cara-
melle, cioccolato, zuppe e lieviti.
Sotto osservazione container,
pacchi postali e bagagli: controlli
rafforzati anche su tutti i contai-
ner provenienti dalla Cina, i pac-
chi postali non dichiaranti il con-
tenuto ed i bagagli dei passeggeri
provenienti da questo paese.
L’obiettivo,èprevenire l’importa-
zione clandestina di prodotti ali-
mentari dalla Cina e l’introduzio-
ne di alimenti a rischio anche in
minima quantità attraverso, ad
esempio, i bagagli passeggeri.
Sequestri in tutta Italia: intan-

to, è stato già effettuato il seque-
stro di un centinaio di confezioni
di prodotti di latte e yogurt cinesi
in due negozi a Milano, e 6 quin-
talidibiscotti sonostati sequestra-
ti a Firenze. Sequestri anche a Pra-
to, Ancona, Napoli e Catania. I
controlli riguardano anche pro-
dottiabasedicarneavicolaevege-
tali.

I CASI di intossicazione da

melamina aumentano. In Ci-

na sono ormai più di 54mi-

la. Per tredicimila malati si è

reso necessario il ricovero

in ospedale. E purtroppo

quattro bambini che avevano
ingerito il latte inpolvereconta-
minato, sono morti.
Leautoritàcinesi sonopreoccu-
pate per le dimensioni sempre
più gravi che sta assumendo lo
scandalo. A turbarle non sono
solo le conseguenze nocive per
la salute dei consumatori, ma
anche il rischio di ripercussioni
economichenegative.L’imma-
gine del Paese, per quanto ri-
guarda la sicurezza alimentare
dei prodotti «made in China»,
è fortemente compromessa.
Cerca di correre ai ripari, il go-
verno, epreannuncia interven-

ti drastici per correggere le stor-
ture del proprio sistema im-
prenditoriale. Sun Zhengcai,
ministro dell’Agricoltura, si di-
ce pronto a «combattere» con-
tro i trafficanti che hanno ven-
duto latte adulterato alle azien-
de alimentari.
Sun ammette che il problema
non riguarda soltanto il latte in
polvere ma anche quello liqui-
doa lungaconservazione,non-
ché caramelle e dolciumi vari
che vengono fabbricati utiliz-
zando il latte. La diagnosi del
ministro è drammaticamente
impietosa. «Il livello interme-
dio nel mercato del latte crudo
èsostanzialmentefuoricontrol-
lo», dichiara, puntando il dito
controqueigrossisti cheraccol-
gono il latte fresco dai contadi-
ni e lo rivendonoalle industrie.
È a quel punto della catena di-
stributiva che avviene la con-
traffazione. Prima di cederlo
agli stabilimenti in cui sarà rea-

lizzato il prodotto finito, opera-
tori privi di scrupoli aggiungo-
no al latte la melamina. Lo sco-
po è quello di nasconderne la
diluizione con acqua. La mela-
mina infatti ha contenuti pro-
teici elevati, che compensano
la diminuzione dovuta alla di-
luizione. Una truffa ai danni
delle industrie. Un attentato al-
la incolumitàdeiconsumatori.
Emergono particolari inquie-
tanti. I dirigenti della Sanlu, la
compagnia più massicciamen-
te coinvolta nello scandalo, sa-
pevano che i propri prodotti
erano insicuri sin dal mese di
giugno. Ma informarono le au-

torità di Shijiazhuang, la città
incui si trova il loroquartierge-
nerale, soltanto il 2 agosto. E a
loro volta queste ultime misero
tutto a tacere fino all’8 settem-
bre. Il sospetto, avanzato da al-
cune fonti governative locali
dello Hebei, la provincia di cui
Shijiazhuang è capoluogo, è
che si sia di proposito evitato di
dare pubblicità alla vicenda
mentre erano in corso le Olim-
piadi e l’attenzione mediatica
internazionale era focalizzata
sulla Cina.
Nel 2007 le esportazioni di lat-
te in polvere dalla Repubblica
popolare sono salite del 200%
rispetto all’anno prima. Ma ora
i mercati stranieri sono in allar-
me. Giappone, Brunei, Singa-
pore, Malaysia, Filippine,
Hong Kong, Taiwan hanno
chiuso le frontiere ai latticini
prodotti in Cina. Lo stesso ha
fatto la Tanzania, che ha anche
sequestrato34tonnellatedi lat-
te inpolvereprovenientedaPe-
chino.

Ilmaestro saràunico maavrà le la-
vagne interattive. Nei licei scienti-
fici «salta» invece una delle mate-
rie letterarie: il latino. La lingua di
Ovidio e Cicerone cederà via via il
passo allo studio di una seconda
linguastraniera.Lasperimentazio-
ne partirà in alcune sezioni. Non
solo.Tuttiglioraridella scuolaver-
ranno rivisti (infanzia, primaria,
medie, sistema dei licei e istituti
tecnicieprofessionali).Eper ilper-
sonale docente ecco i criteri per la
determinazione degli organici: le
classi inizialidiciclo«verrannoco-
stituitesullabasedelnumerodegli
iscritti»e idirigenti scolastici saran-
no «personalmente responsabili».
Difatto, laGelmini faunachiama-
ta in correo su una responsabilità
che è invece di governo. Stop alla
co-docenza e al «contenimento
dell’attività in compresenza nelle
scuole superiori tra docenti di teo-
ria e insegnanti tecnico-pratici di
laboratorio». Cioè, meno qualità e
ore laboratorio. Riconduzione a
18 ore «di tutte le cattedre di scuo-
le di I˚ e II˚ grado». Un modo per
saturare l’impegno didattico sen-
za più spazi per la flessibilità.
E ancora: le classi di concorso ver-
ranno accorpate con una «comu-
nematriceculturale eprofessiona-
le».Del tipo, matematica e scienze
naturale«unitamente»all’insegna-
mento di tecnologia. Un modo
per «cancellare» l’insegnamento
dell’educazione tecnica alle me-
die. Infine i docenti in esubero:
per loro si prevedono «compiti di-
versidall’insegnamento».Concol-
locamenti fuori ruolo. Della serie,
non ti posso licenziare ma ti met-
to in un cantuccio.
Il piano della Gelmini è pronto.

Loschemaprogrammaticodelmi-
nistero dell’Istruzione sui tagli alla
scuolapubblicastudiato inconcer-
to con Tremonti, è stato «spedito»
ieri sera ai sindacati Flc-Cgil, Cisl e
Uil Scuola, Snals eall’Associazione
presidi. La prima versione che cir-
colavanelleredazioni,èstata rima-
negiata. Con correttivi e ripensa-
menti sull’onda dello spauracchio
dellamobilitzionepopolare econ-
federaledei settoridellaconoscen-
za,cheèsempredietrol’angoloco-
me ha annunciato il neo segreta-
rio generale della Flc-Cgil Mimmo
Pantaleo. E per via delle critiche
unanime delle organizzazioni sin-
dacali e professionali. Modifiche
dell’ultima ora per rendere più de-
licato e digeribile la «cura dima-
grante», con sempre lo stesso me-
tro di misura: la scuola come capi-
tolodibilancio.Cheresta immuta-
to nei numeri da cannibalizzare:
87.400docenti inmenoneiprossi-
mi 3 anni e anche 44.500 posti
Ata (collaboratori scolastici, tecni-
ci e segretari).
RETROMARCIA
SULLA MATERNA Non ci sarà
soltanto la maestra unica. La Gel-
mini alla fine è stata costretta a ri-
confermare le due tipologie di
scuola esistenti: 40 ore e 25 ore.
SPEZZATINO
ALL’ELEMENTARE L’indicazio-
neper laprimariaèquelladi«privi-
legiare classi affidate ad un unico
insegnante e funzionanti con ora-
rio di 24 ore settimanali». Poi l’at-
tacco della signora dell’Istruzione
alla disinformazione: «Il tempo
pieno è un obiettivo prioritario di
politica scolastica del ministero -
di leggenelloschemaprogramma-
tico-.Per lasuaparticolarerilevan-
za sociale verrà non solo riconfer-
mato nella sua attuale entità ma
addirittura potenziato». Le opzio-
ni alternative possibili al maestro
unico, ma solo se gli organici lo
consentono, sono le 27 ore e le 30
ore, con una possibile estensione
di 10 ore comprensive della men-
sa.Di fatto, la sceltadel tempo pie-
noèaffidata alla bontà deidiretto-
ri scolastici.

Non era solo un bacio, ma un vero e proprio «rapporto
orale» si è consumato la sera del 27 luglio dello scorso an-
no, nei pressi del Colosseo, tra i due gay Roberto L., 28 an-
ni.eMicheleF., 36anni.LaProcuradiRomaemessounde-
cretodicitazionedirettaagiudizio,per il reatodiattiosceni
in luogo pubblico, in base all’articolo 527 del codice pena-
le. Ilprocessoper lorocomincerànel febbraioprossimo,da-
vanti al giudice monocratico.
Secondo quanto ricostruito dal pm Pietro Pollidori, aveva-
no avuto ragione i carabinieri che denunciarono i due nel-
l’immediatezzadei fatti.Quandoeranointervenuti imilita-
ri della compagnia Roma centro erano state molte le pole-
miche e le prese di posizione politiche.
A rendere noto il fatto era stata l’associazione Arcigay dopo
che Roberto e Michele avevano raccontato l’episodio - par-
lando di bacio - al numero verde Gay Help Line. Il 2 agosto
successivo era stato anche organizzato un «bacio pubblico
di tutte le coppie gay e lesbiche della Capitale».
Il legale dei due, Daniele Stoppello, ha spiegato: «Affronte-
remo conserenità ilprocesso. Leaccuse sono infondate». Il
penalistahapiùvoltechiestodiacquisire il videodelle tele-
camere nell’area archeologica e che dimostrerebbero fosse
solo un bacio. Sarà il processo a dimostrare chi aveva ragio-
ne.

Pechino, lo scandalo coperto per le Olimpiadi
Un’azienda ne era a conoscenza da giugno, ma le autorità misero tutto a tacere Due pedoni morti e

un automobilista ferito
gravemente: è questo il
bilancio di un incidente
stradaleavvenutoieriver-
so le 18.30 tra le frazioni
Torri e Pianezze nel Co-
mune di Arzignano (Vi-
cenza).Daquantosièap-
preso un uomo e una
donna che stavano cor-
rendo, in abbigliamento
sportivo, ai margini della
strada sono stati investiti
e uccisi da una Ford Fo-
cus forse sfuggita al con-
trollo del conducente ri-
masto ferito. L’auto è
sbandata e dopo aver tra-
volto un palo in cemen-
to si è rovescita. L’arteria
particolarmente stretta è
stata bloccata in entram-
be le direzioni: a causa
del traffico i mezzi di soc-
corso hanno avuto diffi-
coltà ad arrivare sul po-
sto. Le vittime sono due
conviventi di Torri di Ar-
cugnano:si trattadiCeci-
lia Calcara, di 35 anni, e
Alessandro Bianchin di
40, entrambi operai.

Prima in una fase
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poi del tutto
Ci sarà una lingua
straniera in più
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